Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE      n. 17
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
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SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE: PROSEGUIAMO CON L’ILLUSTRAZIONE DELLE PROCEDURE 
Con questo numero terminiamo l’illustrazione delle procedure di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione. Non si esaurisce, però, l’impegno a comunicare, nei prossimi numeri, tutte le novità e le modifiche che saranno eventualmente apportate alle procedure finora descritte.

STIPULAZIONE DIRETTA DEL CONTRATTO DI SOGGIORNO CON STRANIERI EXTRACOMUNITARI GIÀ REGOLARMENTE SOGGIORNANTI IN ITALIA E PER I RAPPORTI DI LAVORO SORTI PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA NORMATIVA.

Si può procedere alla stipulazione di un nuovo contratto di soggiorno per lavoro subordinato tra un lavoratore extracomunitario già regolarmente soggiornante in Italia ed un datore di lavoro al verificarsi delle seguenti situazioni:

1. datore di lavoro che si sostituisce o si aggiunge al primo

2. nuova assunzione

3. prosecuzione del rapporto di lavoro (proroga o rinnovo)

4. rapporti di lavoro già in essere alla data di entrata in vigore delle nuove norme (25 febbraio 2005) per i quali occorre regolarizzare la posizione integrando il vecchio contratto di lavoro con la stipula di un contratto di soggiorno

Nelle ipotesi sopra indicate, le parti devono stipulare e sottoscrivere autonomamente il contratto di soggiorno utilizzando i seguenti modelli:

mod. Q: contratto di soggiorno concluso direttamente tra le parti per l’assunzione di lavoratore in possesso di permesso di soggiorno in corso di validità, che abiliti allo svolgimento di attività di lavoro subordinato (ipotesi nr.1 e nr. 2)

mod. R: contratto di soggiorno concluso direttamente tra le parti ad integrazione dell’originario contratto di lavoro ai fini della prosecuzione del rapporto lavorativo in corso con lavoratore in possesso di permesso di soggiorno per lavoro subordinato non stagionale in corso di validità (ipotesi nr. 3 e nr. 4)

La stipula di entrambi i tipi di contratto di soggiorno può avvenire alle seguenti condizioni:

· che il lavoratore sia in possesso di un permesso di soggiorno in corso di validità;

· che il permesso di soggiorno consenta allo straniero di svolgere, senza limitazioni, l’attività di lavoro subordinato;

· che tale permesso sia dei seguenti tipi: lavoro subordinato non stagionale, lavoro autonomo, motivi familiari, carta di soggiorno.

Dopo la conclusione del contratto, il datore di lavoro deve:

· inviare il contratto, entro 5 giorni, con raccomandata con ricevuta di ritorno, alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove si svolge la prestazione lavorativa

· allegare alla comunicazione una fotocopia del proprio documento di identità 

· conservare la prova della spedizione effettuata

· consegnare al lavoratore copia del contratto di soggiorno e della rispettiva comunicazione completa della copia della ricevuta postale attestante la spedizione.

Lo Sportello restituisce la ricevuta di ritorno con il suo timbro.

La ricevuta di ritorno timbrata dallo Sportello dovrà essere esibita dal lavoratore straniero alla Questura nel momento in cui chiederà il rinnovo del permesso di soggiorno.

I contratti vengono conservati dall’Ufficio che potrà effettuare accertamenti a campione, come stabilito dalla legge.

Tutte le variazioni al rapporto di lavoro (cessazione, modifica delle prestazioni lavorative, variazione del luogo di prestazione dell’attività lavorativa) andranno comunicate, con raccomandata con ricevuta di ritorno, allo Sportello Unico nonché agli altri uffici competenti.

Vanno conservate tutte le ricevute di spedizione.

INSTAURAZIONE DI UN RAPPORTO DI LAVORO NEL CASO DI CONVERSIONE DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER STUDIO IN PERMESSO DI SOGGIORNO PER LAVORO SUBORDINATO

Lo straniero titolare di un permesso di soggiorno per studio o per formazione professionale in corso di validità, che intende richiedere la conversione di tale autorizzazione in permesso di soggiorno per lavoro subordinato, deve inoltrare allo Sportello Unico competente, con raccomandata con ricevuta di ritorno, la domanda  per verificare la disponibilità di quote per lavoro subordinato, allegando alla domanda il contratto sottoscritto dal solo datore di lavoro.

La modulistica da utilizzare è la seguente:

mod. V: domanda di verifica della sussistenza di una quota per lavoro subordinato

mod. P: contratto di soggiorno sottoscritto dal solo datore di lavoro

Nell’ipotesi in cui non vi sia disponibilità di quote, lo Sportello ne dà comunicazione allo straniero con raccomandata con avviso di ricevimento.

Se, invece, vi è disponibilità di quote, lo straniero viene convocato presso lo Sportello dove sottoscrive il contratto di soggiorno e richiede il rilascio del permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

Lo straniero potrà ritirare il permesso presso lo Sportello, che provvederà ad avvisare l’interessato.

Non devono presentare la richiesta di verifica della quota:

· gli stranieri regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale al raggiungimento della maggiore età

· gli stranieri che hanno conseguito in Italia il diploma di laurea o di laurea specialistica, a seguito della frequenza dei relativi corsi di studio in Italia.


RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE ATTESTANTE I REQUISITI PER LAVORO AUTONOMO, IN CASO DI CONVERSIONE IN PERMESSO DI SOGGIORNO PER LAVORO AUTONOMO DEL PERMESSO DI SOGGIORNO PER MOTIVI DI STUDIO.

Lo straniero, titolare di un permesso di soggiorno per studio o formazione professionale in corso di validità, che intende richiedere la conversione di tale autorizzazione in permesso di soggiorno per lavoro autonomo, inoltra allo Sportello Unico competente, con raccomandata con avviso di ricevimento, la domanda per il rilascio della prescritta certificazione.

Il modulo da utilizzare è il seguente:

mod. Z: domanda di verifica della sussistenza di una quota per lavoro autonomo e di certificazione attestante il possesso dei requisiti per lavoro autonomo

La domanda deve essere accompagnata dalla documentazione richiesta in base al tipo di lavoro autonomo per il quale si chiede la certificazione.  

La documentazione da presentare è indicata nelle informazioni allegate al modello Z.

Nell’ipotesi in cui non vi sia disponibilità di quote o non vi siano i requisiti per svolgere lavoro autonomo, lo Sportello ne dà comunicazione allo straniero con raccomandata con avviso di ricevimento.

Se, invece, vi è disponibilità di quote, lo straniero viene convocato presso lo Sportello per il rilascio della certificazione e la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

Lo straniero potrà ritirare il permesso presso lo Sportello, che provvederà ad avvisare l’interessato.

RILASCIO DEL NULLA OSTA AL LAVORO PER I LAVORATORI SUBORDINATI NEOCOMUNITARI.

Sono da intendersi lavoratori neocomunitari quelli provenienti dai seguenti Paesi:

Lituania


Repubblica Ceca

Estonia


Slovacchia

Lettonia


Slovenia

Polonia


Ungheria

- Procedura di prima assunzione

Fermo restando quanto già precisato per i flussi di ingresso previsti per l’anno 2005, la procedura da seguire, sia per le prime assunzioni con i prossimi flussi, sia per le assunzioni nell’ambito dei “casi particolari di ingresso” di cui all’art. 27, è la seguente.

Il datore di lavoro che intende assumere un cittadino dei suddetti Paesi neocomunitari che non ha mai lavorato in Italia deve trasmettere la domanda di nulla osta al lavoro, con raccomandata con ricevuta di ritorno, allo Sportello Unico per l’Immigrazione, preferibilmente della provincia dove sarà svolta l’attività lavorativa.

La modulistica da utilizzare è la seguente:

MOD. 1: richiesta nominativa di nulla osta al lavoro subordinato (flussi)

MOD. 2: richiesta nominativa di nulla osta al lavoro per i casi particolari di ingresso

MOD. 3: schema di contratto individuale di lavoro (da allegare sempre al mod. 1 o al mod. 2).

Per tutti i predetti casi, terminata l’istruttoria, il nulla osta sarà rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione, che provvederà a trasmettere l’autorizzazione a mezzo posta al datore di lavoro.

Il nulla osta consentirà allo straniero neocomunitario di richiedere direttamente alla Questura il rilascio della carta di soggiorno.

L’eventuale indisponibilità di quote sarà comunicata al richiedente con raccomandata con ricevuta di ritorno.

- Nuovo rapporto di lavoro per i cittadini neocomunitari già autorizzati al lavoro.

I cittadini neocomunitari già autorizzati allo svolgimento di un’attività lavorativa (in quanto muniti di nulla osta in precedenza acquisito o presso lo Sportello Unico, per i casi particolari d’ingresso, o presso la Direzione Provinciale del Lavoro, per le quote), in caso di instaurazione di un rapporto di lavoro con un nuovo datore, non devono stipulare il contratto di soggiorno. 
In tali casi, il datore di lavoro, ai sensi dell’art. 9 bis, comma 2, della legge nr. 608/96, deve trasmettere, entro cinque giorni dall’assunzione, una comunicazione al Centro per l’impiego, contenente il nominativo del lavoratore assunto, la data dell’assunzione, la tipologia contrattuale, la qualifica ed il trattamento economico e normativo.

MODIFICATI ALCUNI MODULI PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE ALLO SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

La modulistica relativa alle diverse richieste da presentare allo Sportello Unico è stata recentemente modificata in alcune parti. La stessa è reperibile sul sito del Ministero dell’Interno www.interno.it e su quello del Ministero del Lavoro www.welfare.gov.it, oltre che presso lo Sportello Unico della Prefettura.
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IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE DI CREMONA HA UN NUOVO COMPONENTE

Il 19 settembre scorso il Prefetto di Cremona, dr. Giuseppe Badalamenti, ha nominato membro del Consiglio territoriale per l’Immigrazione della Provincia un nuovo componente. 

Si tratta della sig.a Rosanna Ciaceri, Presidente dell’Associazione “Immigrati Cittadini Onlus” che opera nel settore dell’aiuto ai cittadini stranieri nell’area di Casalmaggiore.

Il Consiglio territoriale tornerà a riunirsi il prossimo 14 ottobre 2005, per fare il punto della situazione nel territorio provinciale e programmare le prossime attività. Sarà anche l’occasione, per il Prefetto, di stabilire un primo contatto con tutti i componenti del Consiglio ed avviare i futuri rapporti di collaborazione.

GIOVANI IMPRENDITORI DELLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL’ARTIGIANATO – SONDAGGIO SULL’IMPRENDITORIA IMMIGRATA IN ITALIA

I giovani imprenditori della C.N.A. hanno curato un’interessante pubblicazione che ha riassunto gli esiti di un sondaggio svolto sull’imprenditoria immigrata in Italia. La pubblicazione – già inviata a tutti gli enti ed organismi che fanno parte del Consiglio territoriale per l’Immigrazione – è reperibile, per chiunque ne abbia interesse, presso l’Area Prima della Prefettura. 

-0-0-0-0-0-0

PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA PRIMA - Ordine e sicurezza pubblica, diritti civili e immigrazione

Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30
Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 – Addetto: Sig.Bartolomeo Tel. 0372/488426

Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 Addetto: Sig.ra Serafin Tel. 0372/488410

SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa In sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488495-496-497 





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488425  -  0372/488476  -  Fax.  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr  2665/12B.10A/A1/IMM del 29 settembre 2005.
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